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Catania - Il 
Comando Provinciale 
Carabinieri di 
Catania, negli ultimi 
12 mesi,  grazie alla 
capillare 
distribuzione sul 
territorio della 
provincia delle 9 
Compagnie e delle 
64 Stazioni 
dipendenti e 
all’attività dei 
Reparti speciali, ha 
continuato a 
garantire un efficace 
controllo del 
territorio, 
procedendo per circa 
il 70%  dei reati che 
affliggono il territorio 
etneo. In particolare, 
dal 1° giugno 2008 
al 31 maggio del 
corrente anno, 
l’Arma ha proceduto 
per 35729 delitti, 
traendo in arresto 
1281 persone e 
denunciandone in 
stato di libertà, altre 
6945. Massimo è 
stato l’impegno 
profuso nel contrasto 

delle manifestazioni 
criminali che 
maggiormente 
pregiudicano la 
sicurezza percepita 
dai cittadini, quali i 
reati “predatori” e 
quelli  inerenti il 
traffico di 
stupefacenti. A tal 
proposito e sempre 
con riferimento ai 
reati per i quali ha 
proceduto il 
Comando Provinciale 
di Catania negli 
ultimi 12 mesi, si 
sottolinea che : per 
furto sono stati 
operati 356 arresti 
mentre 396 
persone sono state 
denunciate in stato 
di libertà; per 
rapina sono stati 
tratti in arresto 108 
soggetti , mentre 
76 sono state 
deferite a piede 
libero, su un 
complesso di 1070 
rapine; su 136 
estorsioni 
denunciate, sono 

stati tratti in arresto 
24 malviventi 
mentre 14 deferiti 
in stato di libertà ; 
per reati attinenti il 
traffico di droga 
sono stati eseguiti 
233 arresti e 312 
deferimenti in stato 
di libertà, con un 
sequestro di oltre 
700 chilogrammi di 
droga.  In tale  
ambito 
particolarmente 
incisiva è stata 
l’azione condotta dai 
militari della squadra 
“Lupi” del Reparto 
Operativo CC di 
Catania, che dall’inizio 
dell’anno hanno tratto 
in arresto 112 
spacciatori operanti in 
città e sequestrato 
oltre 15 Kg di droga 
del tipo “marijuana” e 
“cocaina”. 
Particolarmente 
rilevante  l’attività di 
contrasto alla 
criminalità 
organizzata, come 
attestato  dalle 



operazioni 
denominate: 
“Lampo” e “The 
Wall”, 
rispettivamente  del 
giugno e dell’ 
ottobre  2008, che 
ha condotto 
all’arresto di 20 
persone ritenute 
responsabili di 
associazione per 
delinquere di stampo 
mafioso dedita alle 
estorsioni e al 
traffico di 
stupefacenti 
nell’area di Paternò e 
Biancavilla; 
“Padrini” , del 27 
novembre 2008., 
che ha consentito 
l’arresto di 24 
persone tra cui i capi 
cosca di Paternò, 
Bronte e di quartiere 
del capoluogo; 
“Abisso 2”, del 20 
aprile 2009, nei 
confronti di 38 
appartenenti a 
sodalizio mafioso 
operante in Catania 
e provincia dedito 
allo spaccio di droga 
e alle estorsioni, 
attività che 
rappresentano 

un’ulteriore tangibile 
risposta dell’Arma 
nell’azione di 
contrasto nel 
particolare settore. 
Di interesse anche i 
risultati conseguiti 
dai Reparti 
Carabinieri 
specializzati nei 
settori della sanità  
pubblica, della tutela 
ambientale e del 
lavoro. In particolare, 
tra giugno del 2008 e 
maggio del corrente 
anno: il Nucleo 
Antisofisticazione e 
Sanità di Catania, a 
seguito di circa 2000 
ispezioni, ha rilevato 
oltre 500 infrazioni 
penali, deferendo 
all’A.G. 281 persone 
e sequestrando 160 
tonnellate di  merce 
per un valore di oltre 
10 milioni di euro; il 
locale Nucleo 
Operativo Ecologico 
ha effettuato 64 
interventi 
procedendo 
all’arresto di una 
persona ed al 
deferimento di altre 
59 in stato di libertà. 
Nell’ambito di tali 

attività sono stati 
eseguiti 13 sequestri e 
sono state elevate 
sanzioni 
amministrative per 
infrazioni minori al 
Testo Unico 
Ambientale per  
50.000€; il Nucleo 
Carabinieri Ispettorato 
del Lavoro di Catania 
ha ispezionato 676 
imprese, rilevando 
229 lavoratori 
irregolari e deferendo 
372 persone all’A.G. di 
cui 24 per 
sfruttamento del 
lavoro minorile e 186 
per violazione delle 
norme sugli infortuni. 
In tale ambito 40 
cantieri sono stati 
sottoposti a sequestro 
preventivo, mentre 
172 sono le attività 
sospese a seguito 
delle irregolarità 
ravvisate. 

 
 

 


